
Circolazione di eretici tra Francia e Piemonte 
nel XIV secolo. 

Il problcma della c ircolazione di erelici tra Francia e Piem onle si 
coll oca nclla più ampia lcmalica J'clativa ai rapparli tra clerodossi di 
Francia e d'Ha lia, che coslitui see un imporlanle capitolo della sloria 
r eligi osa, inlelleltu a le e social e dei due paesi nei sceali dopa il Mi lle. 
E' noto come già ne l seco lo XI le fonti afTermino l'origine ilaHana degli 
eresiarchi di Orléans e di Arras 1. D'aUra parte, secondo quan to ha proposlo 
di rcecilte Hu guette Taviani. una forle influenza leo]ogica, provenienlc 
dal Sellenlrione della Francia, sat·ehbe presente nelle doLlrine d i Gherardo, 
il capo degli eretici piemonlcsi (I i Monforle }>rocessati e condannati a 
morle ver so il 1030 dall'arcivescovo di Milano Ari berto '. Un eomplesso 
di conlatti e di l'cciproei influssi di a llliea data, che si sviluppa ulleriol'
mente con "afTermasi delle ercsie medievali più ri levanti, il calarismo 
e il vald ismo. Pcr molto tempo si pensà addirittura ad un nlassiccio afflusso 
d i pal/peres de Lugd1/no nell 'Halia sellenlrionale e in particolare nell e 
\"all i de lle Alpi Cozie - '[lI ell e ch e Iradizionalmenle sono app unlo delle 
"a lli Vald cs i -, anche se la ie op inione non si sorreggeva s u una base 
doctl111en La ria vali da e doveva quindi sgretola r s i al vaglio di lI na critica 
stori ca l'i gorosa 3. 

Di ('ontl'O am pie sono le a ltestazioni relative a ll a circolazion e di 
en'tiei nlhigcs i tra Francia e It a li a. J ean Guiraud h a potuto dedi car e 

1. ILARINO Di\ MI LANO, Le eresie popolari dei secolo Xl nell'Etlropa occidentale, in 
Sttldi gregoriani, t. II, 1947, p. 43 et s. 

2. H. TAVlANl, Naissance d'une hérésie en I talie du Nord au XIe siècle, in Anllale5', 
Economies sociéiés civilisations, t. XXIX, 1974, p. 1243-1252. 

3. G.-G. MERLO, Distribtlûone topog rafica e composizione sociale delle communità 
valdesi in Piemonte nel basse mediovo, in Bollettino della società di studi valdesi", 
n . 136, 1974, p. 58. 
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un inlcl'o capitolo deI secondo volume della sua nota His/Dire de l'inquisi
tion au 11loyen Age ail' Emigration h érétique du lIlidi de la France en 
lIalie 4. Lü slesso tCIlla è s ta10 ripreso e appl'ofondito successivamenle clallo 

storieo ila liano Eugenio Dupré Theseider a lla Ill" Session d'ilistoù'(! 
religieuse du Midi de la Frallce au XI/' el X/li' siècles, lenutas; a Fanj eaux 

nel HU)7, ne lla sua relazione dedicata al Calharisme languedocien el 
['Italie 5, Entl'ambi gH storici, illustl'ando COll amviezza il fenomeno d ella 

eil'colazione ereticale, meltono in risalto l'Împortanza deI Piemonte «uale 
zona di transita e di l'ifugio pCI' la diaspora albigese deI Ducccnto. 
U'allronde già l'erudito piernontese Giuseppe BofTilo, pubblicanùo s ul linire 
dei sccolo SCOl'SO alcuni documenti estratti dalla "Collection Doa t" dclla 

"Bibliothèque nationale" di Pal'igi, aveva soltolineato che Cun eo, lu villa
nonl soda su l finire dei secolo XII e ben presto afTermaLasi come cenLl'o 
pill importante dei Piemonle sud-occidenta le 6, eru s talu fre«ue nlala ùa 

erclici deI Midi delta Francia 7, Sfl'uHa ndo lIlteriore docllmentazion e .Jean 
Duvernoy ha soltolineato di r eccllte che Cuneo "était assurément la capit:llc 
n>ligiclise dc l'émigration albigeoise, et ce dès 1250 environ" 8. 

Se p CI' il secolo XIII, le l'elazioni Ira i catari delle due arec, fran ccsc 

e ihdialla , sono strate chiarite in modo sllfTiciente, ull eriol'i altestazioni 
sono faciimenLc riseontl'abili in a1cuni documenti in«lIisiloriali dell'inizio 
deI secolo sliccesivo, sopraltlltto nel T~ibel' sententiarllm inquisitionis Tholo

san(' deI noto in«uisitore Bernard Gui, edilo nel 16fl2 dal Limborch 9, (' 

nel rC'gistro d 'iT1«uÎsizione di Jacques Fournier, vescovo di Pami ers, pubbli-

4. J . GUTR.<\UD, Histoire de l'inquisition aH Moyell Age, II : L'inquisition aH 
XIIIe siècle en France, en Espagne et en Italie, Paris, 1938, p. 245-266 

5. E. DUPRÉ-THESEIDRR, Le catharisme languedocien et l'Italie, in Cathares en 
l ... allguedoc, Toulouse, 1%8, Ca1tiers de Fanjeaux, III, p. 299-316. 

6. Cfr. P. CAMILI.A, Cuneo, 1198·1382, Cuneo 190, Biblioteca della società per gli 
studi storici archeologici e artistici della provincia dl Cuneo, 10, p. 5 sgg 

7. G. BorFno, Gli eretici di Cuneo, in Bollellino storico-bibliografico subalpùw, 
t. 1. 1895. p. 324·333 

8. J. DUVERNOY, Le registre .d'l:l1quisition de Jacques FOlanier, évêque d<; Pamiers 
(/318-1325), t. l, Toulouse 1965, BIblIOthèque méridionale publiés sous les auspices de la 
Faculté des Lettres de Toulouse, ~ s., t. XLI, p. 269, in nota 

9. PHILIPPUS A LIMBORCH, Historia inquisitionis, cui subiungitur Liber sententiarum 
inqllisitionis TholoS'anae ad ail no Christi 1307 ad annum 1323, Amstelodami, 1692. 
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cato da) Duvernoy nel 1965 10, Le lestimonianze di qucsti ullimi regis tri non 
fanno che confermare che la medievale Lombardia - quasi lutta l'odierna 
Halia scttenlrionale e quindi anche gl'an parte dei Piemonte - costiluiva 
una zona di grande aLLrazione pel' gli elerodossi francesi. In Lombardill 
non fit ma/um hereticis 11 : qucsto il ricol'do di chi sul finirc dei Du ccent 0 

cra stato nel Scttentrione d'lLalia; questa la speranza di chi stava n ei 
primi anni dei Tl'ccento per inll'aprcndere il eammina pel' quelle terre; 
qucsto sopl'atlu Uo un "mila" degli eretici transalpini 12, In reaHà anche 
in LOlnbardia l'inquisizione aveva da tempo r iorganizzalo la sua presenza, 
orienlando la pI'opria altivilà anche in zone che in precedenza E': l'ano slale 
trascurale . Sul finire deI secolo XIII e sopl'atlutto nei primi an ni d ei secQlo 
successivo gli inquisitol'i dome nicani cominciano a rendere difficile Ja 
vila agli el'etici dei Pi emonte occidentale e meridionaJe 13. L'inquisitore 
Francesco di Pocapaglia opera altivamente nel Cuneese e, contando 
sull'appoggio di l'e Hoberto d'Angio e dei suoi funzionari locali , pel'segue 
in Cuneo numel'osi erellci Tholosani e riesce a caUnrare presso Bernezzo 
Martino erelieo de Mont e AClIto diocesis Th%sane (Monlégut). Si lasei. 
sfuggil'e invece un inlportante personaggio della diaspora albigese, Guil
laume Aulier rralello dei più noto Pierre Antier che in Ttali. 
preparato 11 rinnovam enLo dei movimento ca taro francese 14. 

Il trasferimento della sede pontificia ad Avignone conLl'ibuisce non 
poco ad o1'ientare l'attività inquisitoria le nell'area alpina m eridional e tra 
Francia e HaH a . E' sufficienle consultare il Bul/aire de l'inquisition fran
çaise au XIl!C siècle dei Vidal 15 pel' r end erse ne conto : estil'pare l'cresia 

10. DUVERNOY, Le registre ... , 1·111. 
11. Op. cil •• !, p. 157. 
12. G. MICCOLl, La storic4 religiosa, in Storia d'Italia, coordinata da R. ROMANO e C. 

VIVANTI, t. II : Dalla caduta dell'Impero romano al s·ecolo XVIII, !forino, 1974, p. 669; 
13. G.-G. MERLO, La repressione antiereticale in Piemonte nel secolo XIV, in Bollet· 

lino società di studi valdesi, n. 138, 1975. 
14. G. BISCARO, Inquisitori ed eretici lornbardi (1292·1318), in Miscellanea di storia 

italiana, t. L, 1922, p. 522, 547 sg. ; DUPRÉ THF..5EICER, Le catharisme, cif., p. 312 sg. 
15. J.-M. VIDAL, Bullaire de l'inquisition française au XIV~ siècle et jusqu'à la fin du 

Grand Schisme, Paris 1913. 
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da l l'ifu gio mon ta n o. sopraltuUo fl'a ncesc, è l'obi clliyo ch e i papi pongo no 
ngli inquis ilor i. Da i documcn ti ponlifici e inquisitoriali poss iamo aycre 
cosi infol'mazioni che illu s ll'3no g li sposlamcn li di clerodossi tra nsa lpini 
c cisa lpini . nel momenlo in cui i gra ndi movimcnti e chi ese el'eti ca li 

s ta nn o csu urcndo la 101'0 non 11Inga vit a a livello di m assa cd i slIpcl'sliti 

mcmbri sono cos trelli ad IIn'esistenza c1andestina, mentre net con tempo 

slunno svi luppandosi nllove cOl'renti di di ssenso l'eli gioso, anche sc largu

mente minorilal'ie, soprattlltto all'intel'no 0 ai mal'gini dcll'ordin e fran

ccscano. 

Un'inlensa mobilità geogr afica è conna[ urala agB cl'elici e in pal' lico
lare a i loro eapi, i mugis/ri ilineranti. L ' incl'lIdirsi della repressionc 
ccclesiastica accen tu a 411 es10 fenomeno con ]a n eccssil à pe r gli crc Li c i 
di conlinu Î Iras fcrll11 cnti a ila ricerca di nuove zone in c ui conlinllare a 
dyc re. a pra îlcarc la propria esperienza religiosa e, se possibile, a propa
gandare la propri a fede. In ta le con Leslo, anco ra pel' gra n pa rte dei seco Jo 
XIV, il P ie l110nle m a ntiene la sua dupli ce fUllzione di zona di tra ns il o 
c di r ifll gio per gli elerodossi transalpini, q uando pa l'ti colari condizion i 
i1l1pongano loro di a llonl a na rsi da ll a madl'epalria. 

;,:c l sccondo ùeccnnio ùel Trecenlo mo iti frali spirilua li sono cost retLi 
~ tl ahhan<lonarc Béziers e Narbonn e, " dove crano molto a mati", pel' sotlrarsi 
a il e "perscch uLioni ch e aveano nel rcgnio di F rancia" - il rifcrimcnio 
è ev idenlemenle alh r.;pression e di Giova nni XXII e dell'i n(lui s iLore 
Mich el Le Mo in e 16. La lor o destinazione è l'Ha lia m crirli ona le, la Puglie , 
<love si lIni scono ad altri frali ch e "aveano chominciato a osservare la 
regh oJa - la regola franeeseana - a Helera" 17. Non con oscia mo il percor so 
sC'guit o da qll es ti fra ncescani , ma n on si è molto lonta ni d a l vero nel 
pensar e che le terre piemonlesi ira la multi form e folla di viaggialor i ch e 
le percoTrcvano. abbiano visto an ch e qu ei "solenni frati " 18. E' a lln'si 

16. R. MANSELLl, Spirituali e beghini in Provcnza, Roma 1959, Sludi storici, 31-34, 

p. 15~7 .SgJ .. Tocco, 1 fraticelli 0 poveri eremiti di Celestino secondo i nuovi docwnem Î, 
in Id ., 81tldi francescan i, Napoli, 1909, p . 336 sg., nota 2 

18. Ibid. 
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probabile che i nUDlcrosi ereLici della zona di Embrun emigrati nella 
lontana Calabria verso la met à dei Trecenlo siano transita1i per le st rade 
dei Piemonte 19, dove erano già passati 0 si erano fermati nei decenni 
anleriori nonnulli heretici Ebredunenses e di altre terre sottoposte alla 
giurisdizione dell'inquisitore di Provenza Guillaume de Montrond, secondo 
quanlo lamenla nel 1336 Benedello XII in una lellera aile aulorilà 
ecclesiasliche e laichc della Lombardia 20. 

Il riferimenlo ad Embrun ci porta a considerare il centro dell'area 
monlana della Francia sud-orientale, una specie di serbatoio di emigranti 
per ragioni religiose. Quando verso il 1375 inquisitore nelle diocesi di 
Arles, Aix. Embrun, Vienne e Tarentaise divenla il francescano François 
Borrelli, il quale si giovava dei sostegno dei legato apostolico Antonio 
vescovo di Massa 21, il numero e la frequenza delle partenze di abitanli 
delle 1110nlagne assumono nuovo rilievo. Si fugge all'inqllisitore soprattutto 
dalla Vallouise e dall'alta valle Chisone. Nel 1385 mlllti de VaUepula 
(il medievale toponino della Vallouise), già puniti dal Borrelli, se ad 
fugam disposueran/ 22• Ed in vero alcuni riuscirono a fuggire : nel 1387 
sappiamo della presenza di vari eretici della Vallouise riparati oltre i monti 
a Barge, località deI Saluzzese 23. Che l'azione repressiva dei Borrelli e deI 
legato apostolico provo casse fugh e e improvvisi spostamenti, è cO'nfermato 
dal fatlo che Gregorio XI già nel 1375 concede loro il potere di ricercare e 
perseguire gli erelici fuggitivi e i loro fautori e proteUori in qualsiasi 
luogo anche al di Cuori dei territori della loro giurisdizione 24. Si spiega 
co si come il francescauo Borrelli nel 1384 abbia potuto agire contro i 
valdesi dell'alla valle Chisone, allora ecclesiasticamente compresa nel 
territorio della diocesi di Torino e quindi dipendente dalla giurisdizione 
degli inquisitori domenicani di l .. ombardia superiore e marca genovese 25. 

19. VIDAL, Bullaire, cil., p . 329, doc. 213. 

~~: ~PM~~~, t'i~~~is1~~'n I:~. Dauphiné. Etude sur le développement et la répression 
de l'hérésie et de la sorcellerie du XIl/e siècle au début du règne de François l , r, 
Paris, 1914, Bibliothèque de l'école des Hautes Etudes, t. CCVI, p. 51 sg. 

22. Op. cil ., p. 20;:. doc. 6. 
23. MERLO, Distribuzione, cit., p. 58. 
24. VmAL, Bullaire, cil., p. 425, doc. 299. 
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Ma si hadi che tale alta vall e faceva politicamente parte dei Delfinato fin 
<Jagli inizi dei XII secolo 26. 

Nell'oLlobre 138~J François BOrl'clli con l'aiuto milila re di un centinai o 
di clientes 31'ma ti della caslel1 a nia di Château-Queyras dà vila ad un'all ten
tica devastazion e della valle Pragela to (il medievale toponimo dell 'a lta va lle 
Chisone). Il castcHano J ean Bemrdi nel suo l'"ndiconlo dei 1385 r egislm : 
habitantes in diet,; .loco ab ipso in fl/ gam se redu:l.'e runt et patriam totaliter 
absenlaverul1f propler crimen h er esis 27, Passata la devaslazione, aleuni 

sc ne andal'ono dcfinitivamente ver so la vicina valle Germanasca 0 ver so 
Pinerolo e i villaggi l'urali dei suai dinlorni 28, AltrÎ ·ritornarono a il e pl'opl'ie 
case sacch eggia te ; ma le condizioni economichc d oveva n o es sere di saslrosc : 
gran parte dei bestiame sottraLto 29 e farti somme di danaro - 480 fi orin i 
nel 1386 e 100 fiorini l'an no successivo - fUl'on o l'agate pel' riscatla rc i 
beni fondi 31'i sottopos Li a confisca 3D , Il pericol o di ultel'Ïori pel'secllzioni 
non era a ffalt o seonginralo. Si comprende come l'abhandon o dell a vall e fosse 
l'cr moiti l'unica soluzione. Nel 1386, un centinaio di fami glie di l'l'agelato 
si accord ano col comune di Chi eri pel' trasferirsi a ù abitare Villas tellone. 
tlna località della pianura a meridion e di TOI'ino ch e conosceva allora un a 
forte crisi demografica . Solo venticinque sar ann o le fa mi glie efTeltivmnente 
ll'asferitcsi ; ma il fenomeno migra torio era ta lc da impensierire l' in quisi
tore picmontese Antonio di Settimo, ch e la vcd e in Inoda chiara come il 
len lativo di Ilonnllili vehemenfer suspecli de h er cs i et Valdesia di soLtrarsi 
a l sua coll ega d'oltralpe 31 . 

Acca nlo a ta ti m ovi m enti di popolazione ch e scmbrano ripelcrsi nel 
Tl'ecento ad ogni nüssione di inquisitori n ell 'a lta vall e Chisone, si deve 
l'i1evare Ulla forle spinta mission ari a ch e porta i predicatori ilincl'anli dell a 
nIlle Pragela lo a visilare varie località della region e sllbalpina, t:OIll e si 

25. Cfr. MERLO, La repressione, cit. 
26. Cfr. MERLO, Distribuzione, cit., p . 50 
27. Arch. d ép. Isère. VIII B 655, fol. 259 v 

ig: :t~~/I . .o'df~~tl~~~;,iovTircik fss,~~l. 155 r-158 v ; B 4349, fo l. 16 v-20 r. 
30. MARX, L'inquisition, cit., p. 127, 
31. MERLO, Distribuzione, cit., p. 60. 
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app rend e dagli aUi dei p rocessi lenuli dall'inq uisitore Alberto de Castella rio 
nel 1335 a Giavcno, principale località dell a va lle Sangone 32 . Il desiderio 
d i p ropagandare la propria fede è il m olivo per cui a llri ereti ei passano 
le Alpi : nel 1335, ncgli a Ui dei p rocessi appena r icordali, è faUa più voile 
m enzione di un Valdensis ll ltram Op. tan us provenien te da Gap che predicava 
nell a va ll e Sangone. Dagli a lti dell 'inqllisilore Tomm aso di Casasco dei 1373 
sappia lllo di duo fralres de Briançono che percorrevano nella ]oro missione 
le piem onlesi va lli di Lanzo. Nel 1386 un presbil er .. . de partibus ullramon
tanis, de Delpllina/u vel Provincia presiede una rillnione di cuita di eretici 
ad Avigliana nella bassa valle di Susa 33. 

1 da ti flnor a esposli sono certo fl'anlm en tari, ma sufficicnti ad a ttes ta r e 
la perdllran te cireolazione di er etici tra Francia c P iemonte pel' tutto il 
secolo XIV. Ma in ques to secolo In uta profondamcnte il q uadro in cui 
si erano posli lino ad a ll or a i legarni degli eterodossi dei Midi fran cese 
con l' Il alia settentrionale, a segllito dei precipila r e dell a cri si, rapida e 
dcfinitiva, delle ehiese eata re, francesi e ita lianc. con il conseguen te 
sfa ldarnento dell 'organizzazione ecclesiale e della r ete di eollegam enti ch e 
avevano assunto nel sccolo XIII una lol'o precisa fisionomia e un notevole 
rilievo 34. Non si viene p iù in Lombardia pel' ricevcrvi il con solam entum 
dei vescovi della diaspor a albigese né pel' compiervi la propria formazi on e 
spil'itua le. Esaul'ilasi l'esperienza catara, i punti d i riferinlenlo sono aH ri : 
i gl'uppi, che sopravvivono, sono scmpre piü a i mal'gini dell a soci elà, dei 
q uadl'i socia li costituiti 35. 1 t1'3sferim enti degli el'elici sembrano avvenire 
sopr a ttu tlo pel' la pressione inquisitoria le; m a vi SOno ancor a individui, 

32. Archivio generale dell'Ordine Domenicano, Roma, manoscritto, II , 64. Si vedano 
anche T. KAEpPELI. Un processo contro i valdesi di Piemonte (Giaveno, CoaU.e, Valgioie), 
in Rivista di storia della Chiesa in I talia, 1947, p. 285·291 ; MERLO, Distribu'Ûone, cit ... p. 44, 
49, 53 sg., 60. 

33. MERLO, Dist ribuzione, cit., p . 58. 
34. E' sufficienle rinviare aIle cIassiche opere di A. DoNDAI NE, La hiérarchie cathare! 

en I talie. in Archivwn fratrum Predicatorum, t. XIX, 1949, p. 280-312 ; t . XX, 1950, p. 28~ 
324 .: A. BORST, Die Katl1arer, Stuttgart 1953, Schriften der Monumenta Germaniae historica, 
XII ; R. MANsELLI, L'eresia dei male, Napoli, 1963. Cfr. anche Cathares en Languedoc, cit. 
(sopra. n. 5), e Le crédo, la morale et l'inquisition, Toulouse 1971, Cahiers de Fanjeux, 
t . VI. 

35. Cf. MICCOLI, La storia, cit., p. 665, 815 sgg., 959 sg. 
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che h anna la forza e il cOl'aggio di intraprendere lun ghi viaggi a lla riccrca 
di nnovc espericnze religiose 36. Ne] contatto proyyisorio con a lt l'i e Lcl"odossi 
cssi costituivano l'esile trama tra .i divcrsi gruppi. 

Non solo eretlei francesi venivano in Piemonte 0 in Halia, ma anche 
creLiei ilaliani e piemonlesi s i l1'3Sferivano in Francia. Già verso la fine 
dei secolo XIII a agli inizi dei secolo sllccessiyo il diacono valdese I\aymond 
de Saint-Foy aVCV3 riccvuto nel Delfinato la propl'ia fOl'maz:one dotlrinalc 
da Michele Y/alicus, con il quale s i cra accompagnato pel' selle anni 37, 

Nel 1330 vengono pl'csi e incarcerati daH'inquisitore di Cal'cassonc duo 
!talici 38, Nello stesso an na l'ereLico Francesco di Todi, clericus l'ccalosi 
ad parles regni Frande, è catturato nella diocesi di Amièns C sllcccssiva
m ente lrasferilo ad Avignone su l'iehicsla di Giovanni XXIT J'J. Ncl 1:lfl4 
sono arsi sul roga in Avignone due fraticclli loseani, Giovanni di Castiglione 
c Francesco d'Arqua la, catturati in precedenza a Montpellier 40. 

Di ben maggiore intercsse al noslt·o tema sono le vicendc di a icuili 
crctici subalpini. Innanzilutlo Marlino Pastl'c, originario della valle Pellicc, 
{llgiJivll S omnium inquisitorum qui {uerlln!" in Pedemonie a viginli anTlis 
ciira, cioè dal 1310. Nel 1332 cra riuscito ancora Ulla volta a sotlrarsi 
all'inquisitore, ehe in qucH'anno era Alberto d e Castellario, e a ripa rare 
oltralpe, dave pero era cadulo n elle mani dell'inquisiLore di Mal's iglia 41. 

Nclla seconda m età dei secolo XIV ben quaUro elerodossi piemontcsi 
- Pietro Garigli, Antonio Provana, Pietro di Coazze (tres magisiri here-

36. G.-G. MERLO, Sopravvivenze ereticali e nuovi fermentÎ eterodossi dei Trccento. 
Disponibilità di ambietlti sociati e repressione ecclesi.:1stica nella diocesi di Torino, in 
Bolletil1o storico-bibliografico S'ubalpino, t. LXXIV, 1976, p. 154 sg. 

37. DUVERNOY, Le registre, cit., 1, p. 99, 121. 
38. VIDAL, Bullaire, cil., p. 144, doc. 90. 
39. Op. cil., p. 143, doc. 89 ; p. 148 sg., doc. 94-95 
40. Op. cit., p. 332·335, doc. 215-217 ; S. POGGI, 1 fraticelli in Toscal1a, in Eretici e 

ribelli dei XIII e XIV secolo, a cura di D. MASELLI, Pistoia, 1974, p. 278. 
41. C. EUBEL, Bullarium FranCÎscanum, V, Roma, 1898, p. 530, doc. 978. Cfr. MERLO, 

Disrribuzione, cit., p. 49. 



CIRCOLAZIONE DI ERETICI (XIV· S.) 333 

siarche) e unus di Moncali el'i - sono messi a l l'aga in Avignone 42. Un 
a llro importante capo er etico Giacomo Bech di Chieri verso il 1374 si l'cea 
ad Avignone. ma, strada facendo, si ferma pel' due anni cirea in D elphinalu 
iux ta loeum Buxii (B uis-les-Baronnies) con gH eretici dei pasto qui vocabanl 
se pau peres de Lugdllno 43. 

Nel caso deI Paslre le ragioni della fuga in Provenza sono evidenti : 
egli doveva in qualche modo so ltrarsi alla caccia che gli veniva data in 
Piemonte dagli inquisilori. P el' gli aUri eretici subalpini sorgono invece 
alcune questioni cirea i motivi che li polerono spingere a pas sare in terra 
francese. Il fallo che siano tutti personaggi di primo piano nel movimento 
elerodosso piemontese potrebbe fa r pensare che alC UllO sia s ta to portalo 
appositamente ad A vignone su richies la pontificia ; Ina l'esempio offerloci 
dal Bech dimoslra che anche altre erano le ragioni per cui gli ere!ici 
cercavano di raggiungere la città provenzale. E' probabile che, nonostante 
la repl'cssionc ecclcsiastica d'ollralpe fosse ancora molto vigile e dura, 
la corte pontificia eser cilasse una forte altrazione su chi voleva avere 
conferrna della propria opposizione aU'eccIesia malignantium, visitandone 
pCl'sonalmente il centro non solo ammini stralivo ma soprattutto spirilua le. 
Non manea in cio ]a componente avventurosa, dell 'avvenlura rischiosa, 
che si traduce per gli elerodossi piil convinti nella predicazione itineranle 
proprio nell' area dominata dalla presenza della sede ponlificia. Infine 
bisogna considcl'are che, se oltralpe c'era il papalo, nella stes sa zona 
esisleva no gruppi e comunità ereticali con cui vcoire a conlatto e colle
garsi 44, 

Siamo cosi giunti a l termine di qucsta breve lraUazione concernente 
la circolazione di cl'e tici tra Francia e Pienl0nte nel secolo XIV; ma una 
conclusione è difficile da lrane. Abbiamo affron tato un periodo di Iran si-

42. G. BOFFlTO, Eretici in Piemonte al tempo del Gran Scisma (1378-1417), in Studi e 
documenti di storia e diritto, t. XVIII , 1897, p. 393 sg., 399 sg. ; VIDAL, Bullaire, cit., p. 380, 
doc.26l. 

43. MERLO Distribuzione, cil., p. 59. 
44. J. GoNNET, A. MOLNAR, Les vaudois au Moyen Age, Torino, 1974, p. 158-163 ; 

J. DUVERNOY, L'unit~ du va/déisme el" France à la filt du XIII" siècle (Bourgogne, Sillon 
rhodanien, Gascogne). in Bollettino della società di studi valdesi, n. 136, 1974, p. 73-77. 
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zioue nella sloria dell'crcsia. Nell'Occidente europeo muore il calarismo 
e il dissenso religioso assume per 10 più volti diversi dalle Iradizionali 
eresie. Resistono solo alclloe aree, geografiche e sociali, marginali. Mulano 
cosi i soggeUi, l'inlensità e il raggio della mobilità geografica degli eretici. 
Il Trecenlo è il secolo in cui si definiscono le arec valdesi - di un valdismo 
certo molto lontano da quello primitivo 45 - , arec che si mantCl'ranno flna 
all'incontro con la Riforma degli inizi dei secolo XVI. 1 gruppi delle varie 
zone si tengono in contatto : dopo la metà dei Trecento è atlestala la 
presenza periodica nelle Alpi delfinali e piemontesi di magis/ri Valdell
sium provcnienti dall'ltalia meridionale 46. Nel secolo XV intensi saranno 
i contatti con il movimento ussita 47, 

Le montagne e le valli della Pravenza, dei Delfinato e dei Piemonte 
occidentale conservano dunque l'eresia. Un'eresia doltrinahnentc semplice, 
quasi seaI'oa, in grado di far presa su popolazioni l'uraH e monlane, le 
quali la assumono e ne fanno un importante elemento di identità, in 
inconscia opposizione ad un mondo sempre piü caraUerizzato dal punto 
di vista non solo eeonomico e politieo ma anehe culturale e l'cligioso dalla 
civiltà eiUadina. Quel1e realtà soeiali individuavano nella chiesa caUolica 
l'uniea destinataria di eritiea radicale 48. 

Grado G. MERLO. 

45. Sul primo valdismo si vedano K.·V. SELGE, Die ersten Waldenser, 1 : Untersuchutlg 
und Darstellung, Berlin, 1967, Arbeiten zur Kirchengesc~ic11te, XXXVI, e i vari co~tributi 
raecolti in Vaudois languedocien et Pauvres Catholiques, Toulouse 1967, Call/ers de 
Fanjeaux, II. Cfr. anehe G. GoNNET La confessioni di. fede valdesi prima della Riforma, 
TorÎno, 1967, Collana della facoltà valdese di teologia dl Roma, VIII; GONNET, MOLNAR, Les 

vaud4J,~' ~~Rl:;, ~~~;ibuzione, cil., p. 59 ; GoNNET, MOLNAR Les vaudois, cil., p. 142 sgg. 
47. GoNNIIT, MOLNAR, Les vaudois, cit., p. 263-268. Cfr. ane~e R. CEGNA, l:e fonti della 

teologia deI valdismo alpino-occidentale. nel '400, in Bollettmo della soc!et~ di sludi 
valdesi, n. 118, 1965, p. 17-21 ; Id., L'ussitlsmo piemontese. ~el '400. Appunti ed Ipotesi per 
uno studio organico, in Rivista di storia e letteraturq. relt glosa, t. YII, 19?1, p. 3.~9. 

48. La problematiea qui aecennata è affrontata 10 modo am plO e arttcolato 10 MERLO, 
Sopravvivenze ereticaIi, cit., p. 202 sg. 


